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La lampada
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Ciao! Come???? No, questo non sono io!

È nonno, il mio nonno Solomon. Ma non il mio nonno come è adesso. 

Qui è come era tanti anni fa, e infatti io ancora non ero nato.

Beh, a dire il vero però un po’ gli assomiglio… 

Ma questo non c’entra. Almeno per ora.

Lui viveva nello stesso luogo dove adesso viviamo anche noi. Guardate 

attraverso la finestra alle sue spalle, e potete immaginarvi che posto mai sia: 

le palme, le case senza tetto, gli edifici più importanti coperti da una cupola. 

Eh già, è davvero un bel posto! Ma anche questo non c’entra.

Invece, se siete curiosi come me, la prima cosa che avete senz’altro visto 

non è neanche il volto di nonno… Dite la verità: ciò che ha attirato la vostra 

attenzione è la strana lampada che tiene tra le mani!

Bravi!

Ed è proprio la storia di questa misteriosa lampada che adesso vado a 

raccontarvi. O, almeno, come mio nonno l’ha raccontata a me.

Cominciamo…
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All’inizio di questa incredibile storia, neanche mio nonno c’era. E questo pezzo 

della storia gli è stata raccontata da sua nonna Abigail. Che, in realtà, neanche 

lei c’era, ma l’aveva sentita narrare a sua volta da un anziano del paese.

“È successo tanti, ma tanti anni fa!

Quando ancora gli uomini e le donne guardavano il cielo, contavano le 

stelle, sognavano ad occhi aperti. Sapevano di non essere soli. 

E da grandi volevano fare… l’impossibile!”

Abramo e Sara erano due nonnetti e per loro tutto era stupendo, aveva 

raccontato la nonna al nonno. E c’erano i miracoli, che capitano quando le 

cose non sono semplicemente le cose, e l’acqua non è acqua solamente. E le 

nuvole sono animali fantastici che si rincorrono sospinti dal vento. E nascosti 

negli alberi vivono gli gnomi. E il cielo? Chiaro, è un po’ più del cielo!

Abramo e Sara non avevano figli, e quindi neanche nipotini. 

Almeno fino a quel giorno lì.

Ma allora perché sono così contenti?!

Perché avevano un segreto…

“Ma nonna, non vale! Non puoi lasciarmi così! Non resisto: quale segreto?”

“Qualcuno si fidava di loro. E così loro avevano imparato a sperare…”
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